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BOLLETTINO POLITICO 


A Bruen il 47 ottobre ha avuto luogo 
una numerosa riunione di elettori. Vi 
intervennero i deputati d'Eivert e Giskra. 
Quest'ultimo pronunciò uno splendido di- 
scorso. Egli insistò sulla necessità di 
avere un governo forte ed energi 

eseguiro lo loggi confessionali. ia modo | 
corrispondente alle vere osigunze dei | 
l'berali, altrimenti quelle leggi non ser- | 
virsbbero a nella. Dev'esser cara dei | 
deputati vegliaro a che le leggi siano! 


applicate convenientemente. L'oratore ® condizione di non recarsi al Parla- | 


parlò quindi della questione della fa- | 
coltà gesuitica d'Innsbruck, dichiarando ! 
che l'ordine dei gesuiti è pericoloso e 
danuosissime allo Stato pel suo vriina- 
mento, pei smo scopo @ per i mozzi che | 
adopera. Egli non spera di vedere la | 
soppressione dell'ordino gesuitico in Au- 
atria finchò nei cireoli governativi non 
sia penetrata la convinzione del male 
recato de quell'ordine alla società ed al 
paese. Il signor Giskra parlò quindi a 
lungo sulle condizioni economiche e fi- 
nanziarie dell'Austria è sui progetti che 
saranno discussi nella prossima sessione. ! 


La Tags Presse di Vienna pubblica | 
notizie rassicuranti intorno alla questiene | 
fra la Germania e la Danimarca. La 
Cancelleria tedesca sarebbe entrata in | 

di conciliazione , riconoscendo 
che nel fatto dell’ espulsione di alcuni | 
sudditi danesi aallo Schlerwig può es- | 
sere accaduto un qualche errore, 0 se | 

veramente esiste, dev’ essere ri- | 

Noi, come i lettori ricorderanni 


stione potesse dar luogo a serie com- | 
plicazioni, ed ora i fatti danno ragione 
allo nostre previsioni. 

TI telegrafo ci reca altri parti 
intorno risultati dell 
in Francia. Nel dipartimento di Senna 
€ Oiso è definitivamente eletto il signor 
Semard, repubblicano. Il duca di Padova, 
candidato bonapartista, ebbe un numero | 
di voti assai minore. Dal candidato set- | 
tennalista non si parla. A Nizsa riusci- 
rono eletti i candidati francesi 
Passo di Calais vi è ballottaggio fra 
<sadidato governativo 6 il repubblicani 
Lu complesso queste elezioni nou ci ri- 
velano alcun mutamento nelle rispettive | 
forze dei partiti in Francia. 

La nave spagnuola Nieres che si era 
rifugiata in un porto francese con un 
carico d'armi destinate ai carlisti è stata 
definitivamente consegnata alla Spagna. 
Le trattativo farono agevolate dalla foga 
del capitano, la quale ha reso. applica- 
bile senz'altro un articolo della Conven- 
zione marittima tra la Spagna o la 
Francia. 

Pubblichiamo in altra parte del gior- | 
nale un articolo del Times salla lettera 
opuscolo di monsig. I'upanloup all'on. | 
presidente del Consiglio del regno d'Ita- | 
lia. Monsig. Dapanionp si legna delle | 
spogliazioni a cui, secondo lui, è fatta 
segno la Chiesa. Crediamo inutile il 
dimostrare che il governo italiano ha 
esercitati i suoi diritti, rispettando seru- 
polesamente la legge dello guarentigie. 
Però ci corre obbligo di far cenno d'una 
lettera indirizzata su questo argomento 
dal generale Da Tempio all'Umicers. Il 
general. Du Temple si lagna che mon- 
tignor Dupaoloup non adbia pubblicato 
il suo opuscolo prima del richiamo del- 
l'Orénoque. Eridentamentel’opuscolo non 
avrebbe esercitato alcun’ infinenza rullo 


oleri 


mou 
eli del colore dell'Univers non si sono 
ancora rironciliati con monsignor Du- 


lov 
Si ha da Madrid cho i carlsti hanno | 8Î 


tacilato alcuni dei loro ufficiali per in- 
subordinazione. Ciò confermerebbe la 
notizia dei dissidi esistenti nel campo 
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LA CANDIDATURA 
DEL GENERALE GARIBALDI 


Il Diritto pubblica il seguente bi- 


Caro Menotti, 
ingrazia per mo gli elettori del 1° col 
di Roma e dirai loro: ab'io accetto la 
indidatara offertami, colla condizione cho 
mi recherò in Parlamento quando lo ere 


| derò necessaria. 


Sempre tuo 
@. Ganinarpi. 
Caprera, 40 ottobre 1874. 


Il genenal Garibaldi accetta la candi- | 


datara del primo collegio di Roma, ma 


mento che quando lo crederà necessari 

È una condizione che agli occhi degli 
elettori dovrebbe equivalere ad un ri- 
fiuto. 

De' candidati, i quali promettono grande 
solerzia @ assiduità alla Camera @ poi, 
nominati, dimenticano la promessa, se 
ne conoscono dapertatto , ma di candi- 
dati i quali dichiarano di non voler an- 
dar alla Camera che quando lo credano 
necessario, facera duopo del generale 
Garibaldi per trovarne uno. 

Se tutti i 508 deputati non venissero 
alla Camera che quando loro parmese 
necessario, doro se n'andrebbo lo Sta- 
tato e la libertà? Qual forza avrebbe 
ancora il sentimento del dovere ? Il Pat 
lamento si chiuderabbe e ‘1 colpo di 
stato sarebbe inevitabile. La Spagna è 
la repubblica Argentina potrebbero 
lora esser d'esempio all'Italia, chi 
loro scuola andrebbe a imparare l'en 
cizio delle libertà costitazionali. 


L'ufficio di rappresentante della na-| 


iona impone de' doveri; nino è obbli- 


* gato di accettarlo, ma chi lo accetta non | 


ha da dire: lo adempio quando lo cre- 
derò necessario. 

Aperte la Camera, ogni giorno, ogni 
ora è necessaria la presenza de' depu- 
tati. 

E si noti che il generale Garibaldi 
non promette di venire ogni volta che 

tile è opportuno; ma solo quando 
lo creda necessario. Di questa no- 


solo decide se c'è o non c'è; non vha 
invito di presidente, nò istanza di capi- 
parte che possa indurlo a lasciare il suo 


rorsitaggio di Caprera, dipendendo da | 


lui il deliberare se sia necessario non 
sappiamo se al paese 0 al partito. 

Però se è insolita l'accettazione d'ana 
candidatara a tale condizione, è debito 
riconoscere che con essa il generale Ga- 
ribaldi ha posta chiaramente la quistione 
del mandato di deputato al cospetto de- 
gli elettori. 

Se questi vogliono nn deputato che 
adempia scrupolosamente il suo dovere, 
ai rivolgano ad altro cordideto. Il ge- 
nerale Garibaldi non fa per loro. La sua 
nomina non darebbe alla Camera un 
deputato diligente © operoso; sarebbe 
soltanto una dimostrazione politica. 

Che tale sia non è lecito dubitarne, 
senza venir meno alla riverenza verso 
il Comitato dell' Associazione progres- 
cinta 

Nella riunione tenuta jersera da al 
cuni elettori de' cinque collegi di Roma 
è dsl Comitato dell'Amsociazione, fu de- 
liberato di sostenere e promuovere la 
candidatara del generale Garibaldi a due 
collegi, il primo ed il quinto, per dargli 
« un attestato di gratitudino a di affetto 
della città di Roma. » 

Passiamo in silenzio che tale delibe- 


baldi avere accottata la candidatara del 
4* collegio. Ma offrire ad uno due can- 
didature nella sionsa città © dallo siesso 
Comitato toglie ogni incertezza  rispstic 


al significato della propoeta. Î 


E difetti al generale fa inviato il so- 


La firma apposta al dispaccio potrebbe. 
rassicurare quanti in : nella dimostra- 
zione vedessero un'adesione alle idee 
politiche del generalo Garibaldi, mani- 
festato in molto guise ed anche di re 
cente con quel suo proclama agli elet- 
tori, in cai dichiarava che tutto in Italia 
4 corrotto @ fradicio. 

L'adesione non l'ammettiamo, cono- 
scendo appieno i sentimenti dell'on. Man- 
cini e della maggioranza degli elettori di 
Roma. Ma zon sarebbe un'inesplicabilo 
contraddizione il nominare a rappresea- 
tante chi professa delle ideo opposte a 
quelle degli elettori? Questi ricercano 
| il candidato che più concorda con essi 
me'principii politici; sarebbe assurdo che 
andassero a prenderlo fra coloro che 
inalberano una bandiera contraria. 

Ma ci si risponde voler solo dare al 
gen. Garibaldi un attestato di gratitadine 
4 di affetto. Sia pure; il generale avrà 
un posto eminente nella storia per le 
{ ano gesta patriotiche; ma la gratitudine 
| e affetto degli italiani non gli si hanno 

rivelare col nominarlo depatato al Par. 
lamento. Conferirgii un incarico che non 
| vorrebbe o non potrebbe adempiere, è 
una testimonianza assai sterile di rico- 
noscenza. È inoltre confondere delle 
| cose esenzialmente differenti, è supporre 
che gli elettori sono fatti pei deputati e 
mon i deputati per gli elettori. Sarebbe | 
{ il mondo alla rovescia. 

Questo però non accadrà. Se l'Associa. 
zione progressista e alcuni elettori deside- | 
ravano di dare al gen. Garibaldi un atte- 
stato di gratitudine o di affetto, dovevano 


scegliere un'altra via. Quella che hanno 
| scelta li conduce ad una inevitabile scon- | 
| fitta, essendo certo che il collegio 1" 
£5* come gli altri tre collegi di Roma, 
anzichè fr delle dimostrazioni politiche 
di cui è passato il tempo, sapranno eleg- | 
gore dei deputati, che rappresentino le 
loro idee costitazionali e diano sicura 
guarentigia di soddisfare scrupolosamente 
il loro mandato. 


—_ e-—__ 
IL VIASGIO 
DELL'IMPERATORE DI GERMANIA 


Diamo il testo della nota della Gas- 
setta generale della Germania del 
| Nord relativamente al viaggio dell'im- 
peratore Guglielmo , che ci è stata se- 
gualata dal telegrafo | 

L'ultimo numero della Corrispondenza 


riferita, in eni è detto abe S. M. l'impe- 
ratere si è veduto costretto a rinunelire 
per quest'antueno, per metivi di salute, al 
progetto di restituire la visita al Re dI- 
talia. Iatorno 2 questo argomento appren- 
dismo pure quanto segue : 

Tosto dops la visita tanto nuspioata 4 
Sua Maenà il Ro d'Italia alla nostra Corte, 
sorse in 8. M, l'imperatore l’idea di rispon- 
dere quanto prima era possibile n questa 
visita in Italia, tanto più fermamente in | 
quinto ehe non Si trattava soltanto di una 


calda estate non si peteva pensare 
sino d'allora preso in considerazione 
tanno del 1$74fper tale viaggio. Però, es 
sendo che S. M, l’imperatore 

inverno ha dovuto superare 

Innga è soria, da parte doi medici mi ele 
roso obbiezioni dopo il felise rietasilime 

in salute del monarea, sulla possibilità, 
(socondando la pradesza ormai imposta), 
di fare un viaggio al di là delle Alpi in que- 
at'iano stesso. Setto l'impressione di questi 
timori, venne insarieste l'inviato imperiale, 
sino dallo scorso gingno, di eeprimere conf 
denzialmente a Soa Maestà il desiderio e l'in- 
tenziono dell' imperatore di contraccambiare 
nell'astonno la visita al Re d'Iiala, non 
tacendo però ehe la realinzazione di questo 
donderio doveva dipendere dalla docizione 
doi medici. Siccome ea giunto ormai il 
| momeato della docisione e risslnzione de- 
fisitiva, | modici diehiararsno , eva vivo 
rineressimouto di S. M. l'imperatore , ade 
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Bi; 


| caso, firmerebbe ma contratto por la sua 


di caseia nei dintorni di Berlino 
sino Mecklemburgo. È da sporarat che il 
riposo durante l'inverno ed il rinvigeri- 
mento della sua salute, grazie si cielo 
beonissima , permetteranno a 

di realizzare nel prossimo an 

derio. 


el vi 


———___—___€—& 
L'OPUSCOLO DI Mi DUPANLOUP 


Mons. Dapasloup, vescovo d'Orléans, 
ha intrapreso la pubblicazione di un o- 
pascolo in forma di lettera all'on. Min- 
ghetti. In questo opuscolo si ricorda sì 
nostro presidente del Corsiglio ch'egli 
è stato ministro di Pio IX e si enume- 
tano tatti i fatti accaduti dopo l'ingresso 
dello truppe italiane a Roma, plebiscito, 
soppressione degli ordini religiosi ecc., 

chiama Vegislazione spoglialrice ed op- 
pressione della Chiesa r Roma, la politica 
dal Governo © del Parlamento italiano. 

Il vescovo d'Orléans invita l'Europa 
a rammentare all’itzlia gl'impegni da 
essa assunti © conclude rivolgendosi ai 
sentimenti personali del ministro, alla 
saviezza politica, al patriottismo ed alla 
coscienza degli onesti. 

Crediamo superfluo di confutare que- 
at'opuscolo che ripete considerazioni alle 
quali in molte altro occasioni abbiamo 
risposto. Ci contentiamo, pertanto, di ri- 
produrre la parte più importante di un 
articolo che il 7imes ha consacrato a 
questo argomento 


Sembra difficile che i rappresentanti del 


con maguanima pietà 
in prigione enme me! » Il coate probabil- 
monte cambierebbe volentieri la diesiplina 
d'un carcere o di un erpedale prussiano 
col vasto e del'ziono soggiorno del più splen- 
dido palazzo del mondo. Ma dobbiamo chie- 
dere di nuovo se non vi sarà nessuno che 
libererà il Papa dall'lusione./posondria 

cho gli fa aredere d'essere in realtà va 
prigioniaro pel Vaticano ? Nesemno gli dirà 
6 gli farà intendere ch'egli poò domani pas- 
seggiare por Roma ed anche per tutta 
l'Italia non solo al sionre, ma in messo 
alla venenazione generale? L'Italia, in ogni 


libertà personale © religiosa, è 
rebbe agli cechi del mondo ad 
de il Papa volesse aecettaro ua si 
cordo. Però ancho questo 


Papa come on territorio neutrale, in eni 
il suo diritto di mantenere relazioni indi- 
pendenti con altre potenze non solo è ri- 
conosciuto, ma poste nd effetto. 
Ripetiamo che non si chiede al Papa di 
risonoscere l'equità di simile proporta, ov- 
vero di togliere le seomuniehie eh'egli ri- | 
tenne so dovere stagliare contro principi | 
ciò che gli si do- | 
ato liberali , che | 
è di protdere 


quanto meglio si può. Ciò el'è maggior- | 


| Tato da doplorarti interno ale accaso di | 


monsignor Dupanloup ed tie luguante del | 
i Le) pres asotatamento fori di | 
pesto € quindi soenvenienti ® persone che | 
ocenpano tale digaità ed autorità. | 
Il Papa infatti suscita non pochi incon- 
venienti in Faropa, incoraggiando questo 


gliori consiglieri. 

dico monsignor Dapaslo 

dente la quistione, tasto 
non è E 


cherebbe evidentemente nn riconosermento, | 
fao ad un certo punto, della perdita del 
vemperale. 

Ma è difficile soergare come si potrebbe 
etfetiuare nn simile ascordo, a meno che il 
Papa non prenda l'iniziativa. Gl'italiazi sono | 
ia casa loro a Roma ed oesopati, come di- | 


Vaa della Neue Freie 
Presss del 13 corrente m'induce a fare la 
seguente osservazione : 

Îl conte Arnim era già collosnto in di- 
sponibilità allorchè assunsi il mi 
Parigi. L'amsorzione che la don 
mancanso nell'archivio dell'ambasciata abbia 
qualche rapporto coll' uscita del conte Ar- 
nim dal servizio attivo, è quindi erronea. 
Del rimanente nea rispoaderò al sospetti 
manifestati si i Itmiterò a 
ricordare che è dovere di eiascun fanzio- 
nario di osaminare il registro, pel quale 
gl' incombe responsabilità in avv: di 
daro avviso del disortiai che si verifisas- 
nero. 

Anseo, 14 ottobre 1874. 

Cuoovivo en. HowexLonr, 


_—__————_—_—_—__ 
IL VIAGGIO DELL'ON. BONGHI 
(Corrispondenza particolare dell'Ortona) 

Vasto 17 ottobre. 
Non vi dispiaccia che jo vi dica breve 
se qualeosa della venata dell'on. Bon- 
ghi tra noi. 
Come sapete, l'on. ministro parti ieri 
mattina di costà cel treno delle 8 e 50 an- 


pet 
già non fosso conosciuta e provata la spe- 
rorità di quest'aomo, potrebbe non parer 

notare come egli anche cam- 


sanotte, 6 qui incomin 
del raononto che mi sono proposto di farvi 
fatorno alle cireostante dell'arrivo a eni 
ho avuto il piacere di amistore. 

E dico così, pershà lo spettscalo A stato 
davvero commovente. 

Bisogna anzitatto premettere che la eta- 
sione ferroviaria è distante da Vasto non 
mono di tre buoni ehilometri. 

Or bene, avete a sapere che con tatto ciò 
{e hadato che non esagero) i duc terzi, a 
dir poco, dei buoni vastesi erano si ncsal- 
cati per riceverlo. Nca parlo dol prefetto 
di Chieti, dei sotto-profetti, dei sindroi, o, 

delle 

che si recarono 1 debito © ad onore di an- 
daro a rendere omaggio al’lnstre viag 
giatoro. Oitre le antorità cha costituivano 
come suol diral, il corteo uffleialo, c'era il 
popolo, con tutto l'entusiasmo generose, 
spontaneo, infrenabile che sentono gli abi- 
tatori vivaol di questi lucghi per quegli 
uomini eì'essi tengon 


sta 
pe 
‘arri £ 

gitto dalla stazione in città. 

Il più carioso poi era il ehiasohierio che 
facevano le donne a (rotte, avricinandesi 
quanto potevano alla carrozza del ministro, 
la quale naturalmente in messo a tutta quella 
moltitudine non poteva andare che di passo 
è di lentienimo passo. 

L'orpito così desiderato andò ad sllog- 
giaro presse quell'egregio signore che è il 
cav. Cincearone, nella eni ossa nessuno pare 
sia nadato a letto per questa notte, dasehò 
il Bonghi dichiarò di volor partire la mat- 
tina 

DI 
otto 
nen 
gori 
tideri 
far 
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DISCORSO DELL'ON. CASALINI 


s «î is 
tibi is 
LE 


j 
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storità civili e militari | 


il 


È 
| 


| tato, mi provato che la mia condotta era 
da voi approvata. 

Acoettai l'invito fattomi di venire a par= 
larvi della cosa pubbliea, oude portare an- 
ablio il mio conssrto a sodesta grande di- 
senssione dei Comisi elettorali. Voi sapete 
già che io non ho na programma da saio- 
rinare; lo appartengo al governo ed in nome 
del governo il pregramna fa fatto dal suo 
| enpo l'on. Minghetti. A questo programma 
fu contrapposto quolio dell'opposizione dal- 
l'os. Nicotera; ebbene innanzi 
Al paose lo ho usa cosa sola 

verno e noQ l'opposizione 
merita la fiducia del prose. 

L'on. Nicotera vollo pariare innanzi tutte 
di finnesa; era moglio che taceeno , perehò 
dimostrò una volta di più la inettitudine 
dell'opposizione a 

Netenma cos1 cnocs più all'oppoaitione, 
che il governo possa presentarsi al prese, 
mostrando cho l'opera sua 
le condizioni della finanza sono migi 
per modo, ebe basta la velentà ferma di 
proseguire nolla via poreorsa per raggiun- 
gore il sospirato pareggio delle entrato con 
le sposa. L'opposizione ta sempre combat- 
tuto tatto: vuole oggi ancera persuadere il 
paese abe noa ha seampo, se non si mette 
| nello suo mani; bisogna dunque che neghi 
il miglicramento delle finante. annunziato 
| dal ratalstaro. 
| Tatti i gioreali ripetereno la favola di 
! corti 88 milioni di arretrati inesigibili; © 
l'on. Nicotera, nel suo discore»-programma 

‘non seppe combattoro me- 
lio le previsioni del governa. 

L'on. Mingheiti annuuzio nn disevaaro di 
34 milioni; danque l'on. Minghetti è na 

ta, ed ogii, l'onorevele Nicotera, scri 
lario can gcchio più evatto nelle si del 
| bilaneio, trovò ehe dall'attivo ai ton 
| gliere: 85 milioni (non più 88) di arretrati, 
| 125 milioni sperati dai nuovi provwedi= 
| moati di nasa, 40 milioni sognati di snag= 
| giore reddito dello imponte esistenti; in 
| fatto mna cifra di 150 milleni che nov ax- 
verandosi, in linguaggio di buona fnanza 
| deve chiamarsi disavanso. Tuttavia egli 
| vollo ene largo; regalò al Mingbett 50 
| milioni, gii rimase sempre cn disavanse in- 
| nogabile, secondo ini, di 100 siloni, 

Aggiunti si BA riconoesiati dall’ 
botti formano un disavanzo di 104. 

L'oo. Nicotera aserdì col dichiarare cho 

che 


ae 
‘Mia 


| non facera che attenorsi ai docnmm! 
aveva sot'occhi 

derio di riscontri 

dispesizione. Ross 

impaesiato dell'on. 


| Presidenza della Camora dai depatati il 30 
to 1873. Conti pati: il bian» 


ivise, il bilaneio a sinistra, i residui a de- 
| atra, « nel riassunto generale le dre pagino 
4 a sinistra 14 è 10 sonteogono il bilancio, 
lo duo pagine a destra 15 e 17 contengono 


i 
Ora gli 85 milioni seno i residui dello 
entrate straordinario è trovanai fra i resi» 


| a pagina 14 e S4. I 
ranzo previsto dall'em. 
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1 5 reilloni di sementi: por onmse diverse 
Ac20 guesi totti assorbiti dall'anmento delle 
Mnendo a ridurro Sl desacie Wai TO 


tondo dipendonti dai provvedimenti finen- 
ziari votati nella sessione scorsa. Perchè 
iubblo anchs questi l'onor. Nico 
aatrò in una delle Commissioni 
cha rifer.roso alla Camere, e som Ini altri 
auorevoli Jepetati dell'opposizione; egli re- 
si suoi collaghi il procetio. della 
4 5/1 si oppone all'estea= 
mopilto dei tabacchi 10 Sieilia 


spinse 


sprre, lo diseo ogl. I suoi colleghi dell'op- 
‘osnero la stenta condotta, e riferi 

2ascono sopra na pregetto di legge. Nè 

i è | «aci colleghi 4 

sero in dubbio il pridotto 

n.lln circolazione dei bigl 

lle leggi rulla riebezza mobi 

aperti a grando e piesela 

tunsa di atatistica, sul registro 

Perchè di 

io ehe quello leggi 


ne mento in 
hbano rendoro 


> milieni nel 1675 e pò negli ann se- | 


il perchè; all'opposizione noila 
più che il goveroo pensa mostrare 
ele "opera nea fa effi 

appeti» alla fiducia del prese col mostrare 
E quando 


divo 

1unt.in, mia 1 preesdesti pure, abe vi 
evarereero all'opera comuni 

jond al priveipio 


n° nacmma cen taiti i capitali cho lo 
Sino possadera 0 che il ei 
E follia erede 

seniaro d'un tratto lo entra'e, tanto da ba- 
Ma st peso Ja mano 


ia differenza fra le 
md via vis scemando 
406. nel 1883, 431 


nel 1888, a 487 vel 14 
a 307 di 
1 fatti pel ARTO fmpeacco; 
ANTA a 185 nei ANT2 


guerresedi ch 


è può fore saltanto In 
L'imposta fintona 4 fema e 


vers, la risetera mobte, che si paga 
er rilennia, è alivettanto determinsta è 
ella per morti è in amm 
ruoli giù ‘stri semiceraen por q 
gli 80 milioni previst; nen è e 
nona a ansva lepre ne 


sodi 
ndo + 
paiora. LI 


su drm: € 
4 d'scarolone impe. 
manna o è la 
sato, A4 on'a dell'annata 
iquidata nel rrimn semo- 
10 fa in aucesto del 7 
rocedente; dova il 
anevito to fa magerre, 
re 13 arvato, 800000 in 
sodo ehe la tassa Faggionvo 
+ previni a ne; eredo che m- 
lol 1875, 


tì mibom qren'anso 


a pr vi 


a quen'aani più 


è pà quen'anno senta 
quello barn l'antento circa dolla metà 
hanno va anmeoto rt. 3 mitosi 
n° quest’anpo stereo 10 
ati pel 1875, besbò la ta 
abbia agito per 

enesumo seno flusi pu 


fregio 


contro cui declama 1 piane o ano | pn portate una spesa sì grossa. Ecc 
revole Nicotera avesse studiate lo idee | duoquo ll risttato finanziario dello idee 
esposte dall'on. Minghetti, si satebbe egli ri- | dell'o; 

sparmiato un errure. Iufatti non è forse cosa Ema stima il disavanzo a 134 milioni e, 
seria ripromettersi altri 12 milioni dalle | non contenta, vaole: 


leggi votate? I quindici centesimi dei fab- | Sposo militari 20 « 
brieati censano in tro ammi e nel 1875 ri-| -— Abolizione immediata 
mangono mil, 4 113; per l'estensione del del corso forzoro —50 « 


el bilancio del 1875 | 
somma; rimangono 


Cessione del dazio cons. 00 « 


monepelio in Sielli: 
non fa provista ale: 


clod 224 milioni 


tutti i cinque milioni che l'applicazione di | 
quelia leggo darà ja ua corto 
sani 


Jero di 
La tasso sulla circolazione cartacer 
ita coll'aumentare di questa, è deve 
dare circa un miliene più della. previsione 
del A8TO. Le altre leggi tutto non pssono 
avere :l loro svilnppo 

grande illusione lo sperare 
prò che nen daranno l'an 


dei lavori pubblici, eu'onsa sompre invocò e 
invosa, protestasdo contro il grido a nuore 
spese nuove entrate. Quindi tn dieavanzo 
che non sarebbe certo mil 
Ioni. Adesso cosa sppone 
vrebbe riformato per bone 
Nom v'ha peggior 
ata di ehi la esagera, poggio se la gonfia 
a farlo perdere ogni siguitieato conereto. 
1! grido rifbrma ora corre quest pericolo 


4875 per 7 milicni; tatti samso cl 
m finita. È errore anche questo di 
| togliere la spesa del bilancio? Lo conven- 
ferroviarie stanno dinsanti al Parla= 
.. Un sio cnorevolo amie» vi r.fsrme, noi che ne parliamo 
sa in votti i medi, ma sarà ben meso, ma lo vogl'amo man mano che sono 
a noi il dimortrars «he la proposta ' porsibili. 
del governo è la meno onerosa di tutte, e È nel senso pratiso chs si com 
npecialzzonto di quella della Commi rform 
| cha è ix migliore cha nelle vondizioni at: 
| tuaii si possa faro, © che è combinata in 


igliori 


pubblica. 
a noi inerpaei 
di nalla di buono, perchà soso gli errori 
dei moderati che lanno cresta una mi de- 
ploravole siteazioce. Ma qual? Forse quella 
di avoro portata lo eotrate afttive del bi- 
lanci» da poco pià di 400 milioni oltre il 
mitinnia, ridncendo il disa 

la decim 


doi 13 milioni, nel ASTE, non venga pagata 
con zegravio maggiore degli anvi fatari. 


Laonde la d'min 
disavarzo promensa da questo tree: 
conto sorio, rò mene serio è il voler riea- 
vare pli alt 22 milioni dal dasio-sonsamo 
matare 

o-consamo, il 
mentare dei 15 mulios 

almeno, ehe ora iuerano i comuni; tutti 
gli sforzi della riforma devono tenjere a 
questo, sha lo Ststo li abbia secza che li 
elle tariffe dogaueli 


di 32 rellioni del 


non è vero che la parte 
nia incapace di riforme, 
n è vero che queste abbiano da ri- 
21 tanti depiorevoli errori suoi. 


aretameni 
l'imposta fe 
toriffe don 
dit 


posta fondiaria pagata nei setto Stati 


E queste idea si sezplci, si pratiche, tom» 
Baso errori n previ all'opposizione ? A 
comifero toto ciò ossorre qualche enne, 
100 beprotatura, Laonde dl 


edo formar-n0 iì Regoo, era diversa troppo 
perchè pon si coresase rlmeno in cost 
glio apreess macivo erdinando nello stone 
temno 


0 che serà dalle Ti preetto pomcentato iinvondo a questa 
Le il vanto parsuò le voglia nrogerizione di legge e n questo disagno 
DA non paveral L'o;po ho dipende salle "I 


pienza rello ider che meli» eil 
Posto ui deficit »i grosso cema, die 
ovrebb: gr velero tato la 
varlo dla banea- 


talia. Il dazio crasuso fa apraltato per un 
quivquesnio 0 e sso ls l'ann> prossimo, No 
1 partite lberale 
sdiare la riforma, 
» pù profloso aîlo Siate 


è por rparsr sd 


lavege 008 83 heato liriamo intuoss td deve 
tarato magna at ‘mit fuutmmentis 
Con quot: idee * 4 ent? è 
C'è on concetto di (erequazione dell'im 
porta fo fowta sopra criteri 
d sicuri. an . vuole arrivare 
ella preequazio do col 
pahngenii I proewefimento logiro e 
11 preseevtto dello Sraruta.. Il avena raro d price Healge 
segueto dal minestero potvd giungere alla bom fdvo a a! puo, e gi onesta il ann ape 
prevuuazione matematica sella fond L'opera orn tanti stenti 
me non ar, iverà mar alla pere 


Do baro! 


En 


terso val quale il govorro propone lu pe- 
requinione © La reuita potta di fonti. E di ieege inteso a {rovs 


apeta eh fareno gli autori del sistema 
contro eni l'epprsizione priveipia vie? a 
deelamare ? Una Commissione di sette ee 
nator: e 21 deputati di ogni provino a, di 
ogni partito, fa incaricata dal gevorno di 
la diffinile mai @ dl progetto 

ja Comeierione, da coi sì mi 


gioni sjovali di s'once 
sizione protesta ehe egpi coso: 
mali. Tre enni fe quando io vi dirci di 
er votata la ‘erge dsl ASTI taloro mi 
ita una legge peco- 
alle sendizioni ape 
‘0 provinsi». Rispori abe tale 
1 avo, fe fatto speciala.ente » le loggi cesczio 
da dro on, desatati dell'opposizione, ti do- | nali che per dovuto fare una 
to V. n. Depretia Che sopra | legge goverale. Cotasto stesso. procindizio 
questione si grave come questa è quello che fa ora gridaro contr» le leggi 
perequazione, porsamo esservi opini epeciali. Lì uo modo di vedere è tutto op- 
ponte: io non eredo che le leggi 

ve siena qualche com di diverso 


chiese pershò 


fascio di frasi 
ia cont Lease, ducanstra 
in qual mods l'opposizione Lostra siudia i 
pù gravi problem del passo. 

Na più valgono ;6 altre 1deo dell'opposi 
uuene, riforma dogli organici, riforna del 
vaticana di Pi 
forma deb ri 


qual a chi la tosea. Jo eredo cho sono 
semplia: merzi a uno ssope 
arsienrare ia quiete prbbliva, 
cho al debba conformarlo a 
gonerete del larghi a de tsup 
che presa ha condi pec ali, a me 
Bra che unlla a pcia di provri 


dusi di coeso. a: comuui, riforma dol imam ; e-n lege: a;ecivl. Covi la intendono le 
eiszio, vigiana sui contratti, rogolanienti j zimi pù e Aconea nel 1871 jer 
Votati dai Pariiwoato, sposo militari sn tre | re,rimer lex 204j-se Ja goost.ia or. 
dani, eraedi ovace pubb: che, aboiitoro del ticar ac suò s'e Curti faderali, + 
cor el erre provi do ala senrenta pubblica 
i atta queste ider; icscherò | in 1 landa, a Mao con logi» »p via. Nom 


fioi. civere + quindo spa 


| 
le 


provieio pela pri n mano dell'oppenziane. dispo, ma sappi 
sove diperde è nuto del canone dei | Cadero a: ossei lutto li dazio musumo. | cell'encipia della naneni vg rose provve» 
). «hi pel pu vo pervdo, anmento ehe | L'on Niacteta mumò all'on. Minghatsi di ' dere a eutento avirnmo Bose ehe io Stuto 
tin e'ura » può valotare iti | apiegarai come vor:chbe rimpimare aericm are 01 © ttadini li ron farlo 
see, BU termosio previsioni | in comumo ceduto or comual, volpe, (3 eb davehetia dl poselo 
O ragionato, 3a dat profotti di que» | È cariono come l'en. Nicotera io chisda ‘rt ss e 
etimo pare po -hle il reddito previzto | all'on, Muagsein che pariò onio di separa RESO 
ro. Nel provento de: servizi pub. | zione di cespt, e dimensichi di rio egli 
d'la m vpera l'anmonto di 4 nulioni che proclama Ta eredrno di tute. GRONACA BLETTORALE 
soppressione dolia franchigia postale e dalle { L'on. Nicotra urodo forse di eslmaro il _ 
ieggi sui posi  mienva, e sullo ronosa- | vauto nui riceve s biamo di alcune (Corrispoufonze particolari dell’Ovimione) 
rimento delle rendite demuiah | gpror che magi € più «comomicamente 
Ù rirtatto del eseali Cavcar. che | porsono farsa di Napoli, 19 ottobre, 
cairo nol'anzente della | Aarelbe .i mos di (X) tori se» l'Anociazione Unitaria 
n 6 milen: si avranno 
ila vendita di Utoli esteri peranduti dallo | deîlo Stato, che rimor;etbo 
Stato, corti questi pm sensa lo entrate. 


dell'entrata 


spera ‘è in tano del Parlamento, Par- 


A nuvore spese, muone entrate. Ro quasto 
grido vincerà, xe diverterà regola ima al 
Parlsmento, ch! allora sì degiie di BA mi- 
Îloni non è ia poesia derima dall'opposizione, 
ma è la veria provinione di chi soadiò ov 
tiamonte lo ataio della finanza. 

È l'oncrevole Minghetti montrò come se. 
che quosti 54 milioni di divevanzo saranno 
tolti ss {i pazso sn 0 vrole, 12 milioni ver 
rieso dallo eviluppo delle leggi votate nella 
sonrione morsa, 13 dille convenzioni sulle 
ferro lari, 7 dal compimento dtia 
ferrovia Gli titimi 22 verreono dello 
rione del disio consumo è dui trettati 
aotmmersiali. E questo il si grane errore 


hd non trmmodi cosorre quel potente i 


Nelo questione militare nea so so era 
l'en. Nicotera sia l'interprete deil'op,csi- 
Alla Casera sa questo pento 

della sta eliora. La dot 


le acope della riunione, 
eoaìo Tarioll., aGech 
tatto ii Jevone fett> dal Gonsipli 
idatere accettato per la està è jr 


precramma poriarebbe l'aumento del bilan- tuazione elettorale: dose che la parto mo. 
dio sella ezerca di an 20 milioni. detata no ha cciate imoorre 1 cumtidati, 
L'opposizione vuole finalmente l'aboli- ma propugcorà l'olotione gi quell mitati 
sione immediata del corso forzosr, » rithe ai ema dagli alerteri più inficoer dei sin 
questa creata e‘) mella, colla Segon= poli coliag. Qe di che peri col 
dirà dell'immagioazione. Ma, com'è possi legi di Napoli: l'Aneoaizzione proymarava 
Met Guncol,: la rielezione doi «ignari Puntata e T'Am ve 
"lo geo. + le alezioni Jei mgnori Zanica al Pendina, | 
‘Avverso, în onì è emdi 
" madermte na 
av'alt'a cnndì 


i 


tanta l 
Nicni oggi, oltre lo weotomie Wagli mpei por | tV 
ottenetio, quand'anehe ii eresito pubblic, ‘ dotara, Pet n 


| 


di deficit, a eni binega aggiungere le spese | Quello 


il 


le! Bel m 
nen colo deelamazioni. E le ri. Crstellne 
forme devono condurre al miglioramento,  Cavonr 


the). 


Froio sontro il T*Ambrosio. 

Ebbe in seguitò la parola il segretario, 
ed espose la sondisione dello diversa pro= 
vincie, numerando ed indisando i candidati 
di parto moderaia. 

L'assembles, «V'era piattosto numerosa, 
approvò sensa discossione le proposte del 
C:naiglio direttivo, 

Intanto | candidati di sinietra nom si ri- 
ataano dol promustiare Infelieissitni discorsi. 
ì Castellano ha prodotto un'irri- 
tazione grandissima tra le persone più serio 
dol collegio di San Giuseppe. Ti Castellano, 
cho all'embra della destra è riuetito ad ot- 


‘di 300 mi- | tenere na po' di cosidoraziono sei primi 


i della sua vita pubblica; ehe fa dal 
flitto mominato sopraintendente all'Al- 


eo d'ona com gia. | Bergo dei poverì, era stato combattuto pei 


dai radicali e dai moderati, per motivi ehe 
il Roma aveva più volto pebblleati. Ora 
egli ha recitato il conviteor, e la sinistra 
Gli ha aperto le braccia. Fra gli altri ar- 
enti con eni il neofita della nuova ro- 
ligione, dal eni grombo era stato respiato, 
Ba osato dire che egli aveva nella. prima 
legislatara combattuto il eonte di Cavour! 
ito, gran merito infatti, dato che fl 
fosse stato capaca di combattere 


Dopo il Castellano ba parlato l'Eaglen: 
mm per giù dicono tutti lo stenso, salto 
piscola variazione nella forma.Cuoite 
tre o quattro articoli di giornali 
di aivistra napoletani, ad avrete il sogo di 
tatti questi dissorsi. 

L'agtorità politica ata procedendo al una 
eparazione dello linte elettorali, cancellando 
quorii elettori ohe non Dauno 
zione. Nel quartiere Montecalvario si sono 


Ù la giunta misura 
cd onestà delle precedenti votazioni. 
Come vi sarete nocorti dalle stampa d'ep- 
posizione, mentre da una parte i sata vit- 
toria anticipatamente, dall'altra 
she pigliarsola coi mi 
è cur i depatati 
nalie provincie del rispattivi collegi. Iudne, 
so ni deve da ciò ch nare 
il pensiero riposto, vorrebbero nostri a 
versanii sestringeroi a guardare indifferenti 
tatto cò che essi fanno, seosa prender 
alla lotta. Il segreto per 


siando ciò ignorano ehe alla 
4) areata ingratitadine di Vign 
sato qui di properre in 

logi ta esndisotara del 
gli elettori di Torino 
sato il gras 


per ln. Gerra 
rito, sos si peritano di assicurare che il 
Veneto, a il Piemente, 6 la Lombari 
ou'esatorba dei candidoti avdorati. 

L'on. Bonghi sarà qui il gicrao 27, 
arudo che, invitato dall'Asswetazio.e Uni 
ria, in'vrverrà nelle sale di essa, ‘ve pos 
sibilmente pros nazierà e 240 

L'on. ministro ha ricevuto durante il auo 
viaggio le p Ò lusiaghiere @ cordali reco. 
giierso. 


Milaro, 18 ottob 

Neila provincia di Bergamo l'agitazi 

alettirala A gÀ vivaca e promettento, mal 

grad: la stazione che dintoglio molti dal- 

l'occuparsi dello faecendo pubbliehe per at- 

teniero iavoso ai lavori e gii apagri am 
toni 


A B-rgamo vaste un' Ammoeiazione eosti- 
‘ggiata ma questa di Milano , Ja 
è sostituita, come la nostra, in 


Crrod 
vimorto peuariamento aonfaso delle 


elotteralo © corea dirigere i mo- 


prgne. 
Non ni parla pi, pare, della cnod datura 
doi Lorsati da enpirapporre a quella del 
Tasca, deputato nasonto e di einletra, come 
vi avevo seritto in uea precedente mia; 
Lequista invece favore la proposta di 
oleggeso il vena. C Gi iepotato 
erdello in parocehie Leginlata,e. Certo 

è cho tarodba diadicev 
cità co Bo 
per ua seconda via 
è por troppa ine 
e vitt ria a un de 


è di Love 
di destra, è quel 
1 Caos di sink 


contrappeso il gia depetato More! 
dl pavone Boot; al'ro ci Mora 
porte costra. Amore rel 


ha già accotino la emndido'ara a Genova, 
No è improbabile rho m faccia incon: wa 

rule, il nicnor Luigi Queshi, 
cel deputato di Zagno, e, come lu, 


robicale. 
La lntta maggicto è però nol collerio 
di Treviglio, del fa nella pasa.a Le- 


giuatora rappre ragioniere Rag. 
fer, assi pavo nto qui è maso alla Ca- 
Mera, ovo sebiparve raristimte valto soi 
domeli delia s.ietza, li Rogg ari, deputato 
locale, difendo unguibua «# resti da sua 
emnddutora; ba Lodut> a Treviglio 


ni 
daila stampe rafionio di 
non rappresenta Je opinioni del © l'egle, 
che 1650 ih stignivioti? susietate, è 4 
sombaterio si hub ossiravzongli dl 

mendatoro Gr fini, raponiore la capo della 


” «lesione degii | nostra Cassa d: tiaparaio, motto antetevis 


Vesimo in materie fi anzierie, è che perla 


ritto allori 


pitanati dal Zanardelli, abbiano formato un 
Comitato alettorale, Paro ehe Jo due parti 
lavorino in silenzio è aspottino ll momento | desiderio di giovare alia cosa pubblira. 


apportano per seoprire le proprie batterie. 


Intanto questo vi posso dire, ehe sembra | di sinistra 


certa la rielezione dell'onor. Sigiamendi 
Breno, quella dell'on. Bettoni a Salò 


quella ‘dell'on. Molegari a Castiglione. Tutti | amministrative. Si er: 
la maggioranza. Il | 


Legnanzi, deputato di Leseo, si ritira 0 


Javiaro sila Gamora. Ci pare poso prob ife 


Ge il suo competitore sig. Ghini Mameli 
porsa contrastargli l'alezione. 

A Iglesias, oltre il cav. Murgia, si pro. 
ateo parecobi altri candidati, fra i quali 
l'avr, Cadosi a il prof. Todie. Ma si ri 
tiene sienra Ja rieleziono del Mangia, di 
parte governativa, del quale gli elettori 
hanno avuto ragione di rimaner soddisfatti, 

Così pars nen dabitiamo che serà rie. 
letto sl gonorale Sorpi a Isili, che da gra 

gii è fodale 


Nel collegio di Lanusei al Sano-Deeti 


Marcag: 


nell'isola ed è como 


le maggiori probabilita si 
in tal caso la Camera farebbo un bros 2e- 


non so ehi sia proposto in sua veco dal | quisto. 


tri ; i rossi propagoano un certo dottor 
Ziliani. Il Gori 


onorevoli, che soli hanno rappresentato 


aciana. Il Luse!a, ottimo depatato di Lo- 
nato, incontra assai opposizioni nel suo 
ollogi.; il Faschi è abbendonato a Bressi: 

il Maggi trova ancora 1 seliti anoî 
aari, ma forse fialrà col vinsere. Anche il 


| Primi sembra abbia risvegliato la mma po- 
aitiono, ehe pareva ermpromenta nel col- 


mederati, prov 


da molti eateggiato. ia è 


che non hanno snog=: tro) 
jato dn opporgli. Il Vacebellt, già 
deputato di Pizzighettone, invitato, ricurò, 
I 1870, 

sora il Pianoiani. 


lmaggioro , già rappresentato dal conle 
Achille Arere, sembra esiti ancora; Pasca- 
relo riporta il Pallavieini. 

Gi sarà invore lo:ta » Greme a Soresioa 
6 2 Piszighettone, 

A Crema ni atanno di fronte il Griffal, 
elle witi 
per un veto; 


Tattavia egli ha uo partito forte jer sè; 
por coi la battaglia sarà certamonte fiera, 
Baresi fin qui rappresoniata del 
l'Arrivabe giorai. Si 
procentano, 
ara crediti 


Brusialti dell'Ammociazione per la rappre- 
usa delle minerià ed ast re di un'o- 
sn questo argomento. 


Gamperio , il quale, nen iscoraggia! 
ripetnte ssosflite, tenta anecra, o pare con 
migliori \rebabiità, lo sorti dell'arra. 
Fini 
ebo conta tre soli collegi, è 
rielezione dell'on. Gearriori Gonzaga a Man 


Ghinosi a Ostiglia. Noa ho Dotiaio del cel: 
legio di Gensago. 
| Dall’egregio f. di sindaco di Gallarato 
riceviamo la seguente lettera che siamo 
ieti di pubblicare, perchè rende testi- 
monianza degli elevati sentimonti di quel 
Municipio, @ el tempo stesso ci sesicora 


| deîla rielezione dell'on. Restelli 
| 


Gallarate, 15 ettobre, 


| Egregio sig. Direttore, 
In una corrispondenza da Milano in dita 
9 corrente inserita nel n. 280 del periodico 
L'Opinione da Lei sì degnamente diretto 
ni dico « ato Gallarate rimprovera al Re- 
| cstelli troppa trascuransa degli 
| «locali e minascia di abbasdonari, 
| sta asserzicne è senza dubbio desti 
gal frodammnta 
SI ha ragione a ritenere cho gli elettori 
| di Qaliarata nen niano fra. quelli 1 quali 
| pretendono che il loro deputato rappresenti 
è iutelìi preferibilmente gli interensi del 
somuai costituenti il collegio anziabà quelli 
| dell nazione; ma ad onore del vor 
dovosi eoneataro che in ogni emergenza 
| nella quale questo pubbliche emminierra- 
fatto ansegnmento ani di ini 
atsggio della copa pubblica 
oibero sempre occasione di ammirare lo 
qoio con cui agli azicgò in favere di questo 
ne lamina:e selletta tini, Egli 
più secora per gli eminenti 
Da patria cho si ha la 


{ 


| questi sensi è vel modo che Ella crederà 

più evevmninate le erronee informazioni 
contente nella surriferita corrispondenza 
di Milano. 


lola i debiti ringrazio 


Ponn 


Ricuviamo paresrhie lettere intro 
movimento elettorale nell'insia 41 Bardegna. 
Rissrumiamo le notizie ese nate ci rosano, 

A Caglan to Para Gavino 

(Ai sinisir:) non ha più alcana prebobulità 
di emere rieletto. Gli viene contrapposte 
Il maribere Robett, "grogia provma d'oyi- 
nlani moderate. 1l marchesa Rebert, 

| monteno di mamsita, è sardo per la lenga 

d mera nall'inala, dove ha i prinsipati su 
Icteronei, @ per È serviz! resi alla medesima 
® segnaiamente a Cagliari, È uno di que- 
Gli womini, insomma, che spentona la vita 
nol far del beso ri proprio passe, è cho 
qualtagee collegio si lerredbe 


prasato legialataro l'opposizione bre- | 


| aneignità non gli vi potrebbe ragrio: 


Il Salaria a Neraminis e Îl Parpaglia in 


di sinistra, è vivamente Oristano non banno seriì competito 


moova accasa di non eiaero interrenato 
atsidarmen?* alla Camera. E noto, d'altro 
canto, che d;po la nua eleziono fa insgo 
tempo ammalate, è perelò della ena peer 


mento dar colpa, E 
questi oltimi giorai abbi 
reno e che si possa sperare la rua riele 
sine. 

A Sastari l'ex-doputato Garzia è foori 


| di combatt.mesto o tutte le probabilità sono 
| in favoro del comm. Salîs, «casigl ere alla 


Corto di cassazione di Palermo, valenti 
cima mesistrato che onera il proprio 7 
Il prot. Esperson che snsb'ezii ei presenta 
in questo collegio ed ha pubilicato un pro- 
gramma, è un giovane d'ingrgno ron ou 
mone, ma nop può competero col Salis che 
riuscirà certamente eletto a grande mog- 
giorana. 

Nel collegio d'Alghero i candidati da 
principio eraso quattro: il prof. Umana già 
deputato, :1 D'Areaia, il cav. Larso © il 
maggiere Bolasso. Ors, st le vee 
ehe corrono, 11 maggiore Boissoo ri sa- 
rebbe ritirato « il Larco ha pochi seg 
È un collegio nel 
gravi questioni sl 
che il depatato richiami l'attenzi 
goverso. C'è ia pi 
degli arretrati 
ai sono venuti formasdo par uc lango corso 
d'anni per ragioni ele ora non è tempo di 

orare, © indipententemeate della vo- 
tà dat cvatr baenti. Vi ques 


iuego le quertinmo 


È 


ferreviara tre la linea di Macomer-Bo- 
norva e quella del Tirso, la prima delle 
quali ettene a duop diritto in prefa 


di quel collego perchè meno dispendiosa 
ed av È paoni pù importanti della 
provino ira questione importanta 


reenti. Quatunque sia il dopu 
ato collozie, dovrà mettersi a.t! 
l'opera per rimed are agli errori pai 
preveniro i danni fotari. 


i, ma sì è pure notevolizente asero- 
sciuto il numero di coloro | quali credono 
ehe l'avere un depotato di sinistra non ai 


iataggio. Anche a N 
questione gravinsima, intorno alla 


l'os. Asproni eopsegniase questo risultato 
ai è dieguata. Lì Corda gode fama ci baen 
aminintratore e potrebbe, renza du:bie, 


cho appartiene al pagiite libe- 
La condidatara di quenal- 
timo hr fatto netevoli progressi, e tut: 
conoscono ia Îui ingegno e attività, vie » 
dire, le qualità ehe maggiermonte ni rieer- 
sono in un deputat-. Bi ha dunque fonde- 
mento di sperare ehe nome uscirà 
ineitore dall’arna. 

la sompianao, si prò prevedere she il 
partito litorale moderato gandagne 

ata volta e 
porzieni s'invertranno, vale a dire, vie i 
doputati sarti di siaietrà, che ne 
legisiatara erano in maggior 


‘imtereavo dell'isola, la quele ba 
d'nomizi che interroagaso sen di- 


Ngenas alla Camera poncio prevvossne 
ai sacd Lvogni essa 
NOTIZIE ESTER 


rmanora 


Ul Journal de Paris riporta para ta vos 
molto diffusa nei cirenli n 


Ù che ia 
Bam Pi 
Lenna, 


delban? enporo traslocati. 
— Lo etemso giornale snnensia « 


— La Presse annanzia eo farsoo pr 
dai severi provradimenti per impedire be 
Alena giornale politico possa penctrire 
caserme della Guardia di Pargi. Avsi, cei 
posti è assaletamento jribita Ja sottora 
del giereati. 

— I vescora di Versailles smentinne «be 
egii stia ndnperandosi por la destifeazione 
di Loigi XVI. 

— L'Amuinistrazione municipale di Boo- 
Torno da fotto pabblleare a coso di rendi 
1 nomi di tette ln porsme ceto per cn- 
denno sobito fersne prive dei loro diriiti 
cletteza!i. Quetto folto ba profetio uni 
viva c.mmonono nelia cità. 


— Hi copitano di vassello Vicary, dint 


enornto di ' tere del movimento del porto 1 Tolone, è 


À 
fi 


stato neminato comandante del Nleber, di 
stazione nello acque della Corsica. 


zione che avrebbe avato luogo 
nia francese del Senegal, per opera dei f:- 
moso La Costei avrebbe traseinato 
seso tutto le popolazioni maomettane del 
Cayor. I porti francesi anrebbero seriamente 
minsesiati. 

— Telegrafsno da Nissa alla Libertà: 

1 principe Cario Bonaparte è arivate 
iori a Bastia e dova arrivare oggi (17) ad 
Aiuccio, Si areda cho egli sarà eletto pro= 
sidente del Consiglio goneralo della Cor- 
si 

Ii signor Emilio Olliviar si è dichiarato 
per il prizcipe Gerolamo Napsiocne. A 
questo proposito egli serisso una lettera al 
sigsor Della Roeea, redattore in capo del 
Pavriatra, giornale doda Corsica. 


BELE 


L'indépendano: Belge annunzia ebo i 

slericali hanno fondato ua Circolo cattolico 

le. Gli ongacizzatori di esso con- 

o querta fondaziono come il «se 

suale del riaveglio di Brassello,. » ll Cir- | 

colo son ni propone soltaato di procurare 

di noci tatti i piosari consentiti deila chiesa; 

ha paro colle tenderza morsi rratrioi 

Jo perchè il enore dei gio 

bia a sorrempere. Ma sopra» 

ba nn programme politico 

lezioni tentera si go- 

il elettori rorali è al 

darà la briga di preparare i boletiini del 
dallorttamipu 


GERMANIA 


Un dispaceto da Berlind, 10, al Timer 


roca 

< Lo nolo persone presenti allorehà "la 
regina madre foce la 
giore di fede nella ci 
rano 

o, dte signori della Corto e quattro 


Il re Loigi, figlio maggioro della re. 
gina, rifiotò di sustitervi. 

< Lo regina prebabilmento non ritornerà 
a Monaco per que 

« | giornali liberal 
molta violento xa questa conversione e con- 
tro | preti «Le ne farcso 

sco sl 

ziora di Dortmund: su 40,692 votaeti, il 
già depotaio Berger ricevà 7430 veti, il 
barone di Kett 29 è Folke 807 veti; 
Berger vente quinti eletto a grande mag 


nussi 

ll governo russo, sesonto Îl Times, 
proibi tutte le processioni cattoliche, c0- 
octtuato pella Polon a propriamente dotta. 

‘ pure disciolte tutto le Soeietà di 

Ialei cat 

— ll governo ba affidata la costruzione 

1 canale da Pietreborgo a Cromatadt alla 
firma Pootelof! e Cark, Panvhard e C. 
Questi ultimi nono i ben toti costra:teri di 
Londra. 

L'intrapresa de 
quo anni @ costeri 


Jere compiuta in ein- 
tto milioni di rabli. 


——_*e——_——_—_ 


ATTI UFFICIALI 


szetta Ufficiale del 20 ottobre 


in data 3 giegno, ehe api 
ione supula a ii 20 marso 1873 
cre dello Stato, l'Amminisrea- 

cointerosanta dello tegie_mini 


quest'ultimo della 
Terrasera e Calamita cell'inola 
vendita del minerale oseavato. 
2. R. deereto 22 settembre, 
ja vendita dei beni dello 
ritti ia annoma tabella, del complesaivo 
valore peritale di lire 30,327 50. 


CRONACA DI ROMA 


Li ca 
manì sera per Ja prima vol 
autonnale, d-po ivere sr 
leurs prop 
g;ierno, ri 00c9 
comandante del 
che la Giusta pr 
ua approvazione. 


Guardi di città 
terà alia 


1 siadaco di Roma, con sso manifesto, 
fa note che tutti colero che vogliono intra- 
prendere 0 continuare lo amareio della pol- 


vore © dei predotti asplodenti nel progaimo | 
anno 187), debbano farne rinnovare la di- 


mattina il esrdinal Barili fo preso 
1000 di apoplessia. Questa mattina 
del male gii aveva 


Sonnino fl 
Pb I 
Gli allevi dell’ 
pirati edo 
SOG Coe ea ira 


siversario della nomina del medesime a 
professore 


mot 
soltanto, ma pri ssicad che 
rilk, furono advo: rigo, a Vieni 
Lic scola di questo grande nel 
ziato, © memori sempre dalla libera:ità ed 
lemma del loto lilastro maestro , 
ora risotti nel yentile pensiero ; 


| inerizione, qualare 


scientifiche del nostro paese, i professori 
Cremona, Briosshi, Canzi Bat 
Tommasi Gratel, Biasrna © Moloniott* 


Jeri sera con grando pompa fa traspor. 
tata al Campo Verano la salma dell'altro 
votturino cho è morto all'ospedale in se- 
guito alle ferito di coltello rieevato da un 
suo compagso in via di San Basilio per na 
fatilo pretesto. 

Più centinaia erano lo persone che se- 
guivano il corteggio funebre, fra coi pris- 
cipalmonte la Società doi cocohieri ed al 
cane altro Società operaie, precedute dalle 
loro Bandiere. 

La Sosietà dei eoeehicri ha sostenute lo 
upose del faserale, che è siato un'eloguente 
protesta contro l'inigna nszmza ehe hm 
i nostri popolani di portare il esltl 
servirsene contro i loro stessi amiei nella 
più piecola eomiroveraix cho muto fra di 


dal 1870 venne ja esmpo l'idea non 

mo [procisamente da chi, di effrire 
a che 

sarebbe stata ricamata da alcune signore 

romane, e a tal nopo farono raccolto e de- 

positato premo la prineipessa D. Elisabetta 

Rossol , nata P. 

che fra 

fl danaro per la spesa di anera Sandisra 

farono le signore D'Estrada « Marignoli. 

Come tanti stri, 

rimase 8 ‘apeso » non se ne parlò più fino 8 che 

te Conriglio ce-innele, nella pamsata # 

sione, spinto dall'esempio 

riane eb'ebbero anch'esse il gentil 

di far dono d'ona bandiera alla ni 

pertava il nome di Venezia, si tornò 

l'argomento e si feec la proposta che fa 

favorevolmente arvolta di ‘are offriv= dal 

Menieipio mo 


non ba goari l'aatico pro; 
“amento a dormiro negli svaffati 
isipio seriase al ministero della ma 
rina per sapero in quale spora sorebbe la 
Roma gassata por le requo di Civitaven= 


rivolto alla signora pri 
alle altre dame le quali volosteroro ri son 
elferte di ricamare la bandiera ed aggiunge 
alla apeza che fari 1l manicipio le ottocent 
ro già raeco 
segno della lupa che verri riesmata 
nel campo verde della Bandiera è 
mo pittore cav. Come 
termicato il Javoro la 
Baadier: aarà ciposi» per qualche giorno in 


una delle sale eapitelino. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
nel di 19 ottobre 1874 
Ii Barametro è ridotto a O» e al more. L'a 
delta stazione è di 19,m 6 
Barometro a messodì -- 7047 
Termometro Cenbgrado 
Hassimo = 285 — Minimo — 10.4 
Umitità media del giorno 
Retaî — Assointa — 13% 
Venta ‘e. Da Nord a Sud-Ovest debe 
litio, ovvero calma perfetta 
Sto del cie'o, Sempre pebbioso con ciri; 
scirocco, Alla sera Alone lucare dopp', ben de- 
faito 


CRONACA GIUDIZIARIA 


Come venne annuntiato, oggi alle 10 45, 
innanzi la Corte d'Appello di Roma farcno 
chiamate le enose contro le iscrizioni d' 
ficio nello lite elettorali politiche. 

Alla presidi 
Metaxà. So consiglieri i signori Cesconi, 
Santelli, Basile, Lupi, 

Fasge da P. M. il sostitoto procuratore 
generale cav. Rutigliano, 


AI banco della d fesa stanno la atessa 
parto stiriee sig. G. Lueiani, e per il doea 


di Sermoneta LÌ prinsipo Odesesiohi, a 
Natali ed altri elettori gli avv. Coraneisi, 
Maneisi @ Angels Muratori. Per alenni ei- 


tati alottori iscritti vi ha l'avv. senatore 


Aatongo. 


Dopo la relazione della ennra fatta dal 


consigliere Lupi il sig. Luoiani ba letto nn» 

lunga Memoria entrando nel roerito della 

questione, 

esie'ero una questione pregiudizi 

selura. 

A lui ha rispoato il senatore n 

1» di procedura ed 
asi solo per ipelso 


dipro 


Dopo di lui parlò l'avv. Goranelni, indi 

Maneini. Allo seriviamo parla 

ora l'avv. Astengo ed ansera parleranno 

l'arv. Muratori e quindi il Pabbllco Misi- 

siero. La sedute nen terminerà che verso 
le ore 9 di vtaesera. 

La tesi sostennta dagli appollanti Sermo- 
neta e Otevealebi a mezzo dell' avv. Maneini 
ni fo, ia linea pritcipalo, doversi ssnellare 
il desreto prefottiio che ordina l'iserizione 
de 1,401 elettori; in linoa sossidiaria so- 

derni la Juto insrizione per le presenti 
sieziont. 

n sig. An Francesco, uno degli 
dietio:, è comparso in persona ed 
Risto è cho sia stabilita valda la di Imi 

sia Ja vertenza fra le 


CORTE D'ASSISE DI KAVENNA 
paoczIRO DI MALFATTORI 
Pres. Muratori. 
P. M. cav. Bonelli, sost pros* generale. 
(Corrimp. particolare dell''Ommmone) 


Udienza del 19 ottobre 1874, 


jnche questa progetto | 


siede Îl vice presidente 


Teste. Sì; oro a Ravenna quando no av- 
venne il ferimento, | particolari del quale 
mi furono raccontati da Biuncani Angelo. 
Blaneani Angulo che vee in mo moltiseima 
soafidenza mi dimo cha chi avan ferito 
P: ara stato suo fratallo Attilio, 
che era stato tanto imbecille da lasclaro il 
coltello sal luogo del delitto. Seppi anebe 
che mio coganto Tassinari condusse îl Bian- 
sani, cho si era dato latitante, a Cesenatico. 
Interrogatorio di Gossi Francesco 
Ml testo racconta ehe transitando per 
porta Nuova oode resarai alla sua abita 
zione, seppe del ferimento Fangareggi. 
Pres. Che facoste appena saputo il fatte? 
Teste. Andai per il medivo verso 311 dopo 
messasotte: fin d'allora si diceva cho Biazé 
cani Attilio era l'autore del ferimento, 
Interrogatorio di Dragoni Francesce 
impiegato nel dazio-connbno. 
Pres. Ella che cosa senti dire riguardo 
4) fatto di Fangareggi? 
Teste. Si disse dopo alcun tempo cho 
del delitto era stato Biansani Attilio: 
che il Fasgareggi fa scambiato pel Tegoni. 
Questo cose venivano costantemente ripa 
tato dalla voso pubblisa, ma io nem potrei 
procisare chi veramente me le abbia dettm 
Interrogatorio di Mones Etineo 
1 ex rice-Brigadiere delle guardie daziarie. 
Pres. Ela era di squadra volante la sera 
ll ferimento Fangereggi? 
Teste. Bì. C«mineiai da porta Alberoni 
è venni giù per porta Nuova, per la strada 
di circonvallosione. A porta Nuova giunsi 
fra un'ora © en quarto ed un'ora e mere 
dopo mezzanotte; quando vi giunel io, il 
ferimento era accaduto ed il ferito era già 
atito condotto all'ospedale. In quell: notte 
Lasngne mi disse ehe conosceva il coltello 
sajova a chi apparteneva, Fai a visitare 
Îl Faogaroget all'ospedale, «be mi diede 
sonnotati del su» feritorej connotati. el 
precisameate combionvaso son quelli di 
Attilio Bianeani. Mi soggianse anche che 
avredia conossiat » il nuo feritoro se gli 
veniva presentato; ehe nom sapeva come 
si chiamava di nomo, ma ehe però 
visto tante volte. 


Interrogatorio di Bessani Ma 
Pres 


imiliano. 


| 
I 
| 
| 
I 
| 
| 
| 


| Tese. Li Lang: Cososro il 

| coltaîlo ed fl feritor 

| Pr ire Î falso. 

| 1eoltre si disse ate il Fangareggi era ciato 

| seambato pel Tegeni. Il Tegoni era n 

| tomo che faseva 1! suo dovere e non mi 
meravigiio panto che veniase preso di mira 


tari. Il Tegoni si era noenparrati 
d 


Interrogatorio di Ristori Guglielmo 
Pros. Avoio mai parluto con Biansoni 
| Attilio? 
Tan 
Adriana ebe mi chiese dove e" 
uo Lasagna; gÎì risposî: Verrà a porta 
; atieadetelo qui. 
ver’ Vob, and 
1 Parga 
riguardo al 
Teste. M 
senza barba, 
sane De 
i forse stato 


n | onnuotati del- 


ora mîea fatto per quel povero di 
ma per quel ngi,ssco 1à, seponi 
te ta di Tomi 

PM. (solgendosi a B» 
Nella vostra ememoratage.e 
di aver desta al te 
< Non era salsa La 
agrozizio, ma pe 

Acc. Biancani. lu 
mondo ® conossinto qui 
seanando sì teste) 

Interrogatorio di Ohroiti Pietro 
ella guardie dariarie. 

Arehs questo tende racconta ehe il Pez 
gareggi gl'indicò | conotati, che corricgon- 
devzno precisamente a quelli di Biancani. 

Pres. Che cosa si diceva in ufficio la mat- 
tina ancosssiva si fatto! 

Testo, Si diceva ce il Bin 
dall'uffeio dazario di pori 

4 34, è per censeguenza aveva avoto il 
| tempo necessario per commettere il resto. 

Avo. Pasi si meraviglia come il tosto de- 
ponga aggi quello che non ha dette 
dame scritto, aioà che 4 Biancani si 
tito dall'ffisio di porta Adriana alle 11 3, 

II prosidente logge scritta 
dei testimene, da osi rsalta che la deposi 
sione verbale d'aggi è prosisumente cen- 
forme a quella seritta. 

Ave. l’azi Adoifo. Quello che è positivo 
a cho fra | testi vi è stata divergenza ri 

all'ora in emi il Biancai useì del- 
l'atfuo daziario di porta Adriana. 

P. M. Non vi è ntata divergensa; lo 
vedrà ia seguito. 

li testo Marisano Saporetti dichiara che 
dopo Li fatto di Fangaraggi Pianenni stette 
per due giorni in enma sua, © ebe venne 
Tassinari a prenderio par esndurio a_ Co- 
vesavco. 

Interrogatorio di Placci Calisto. 

Pres. Gi racconti qualcosa iniorno alla 
visita che ebbe in Pasta da Attlio Bian 


quel povero 


nr 


n 


quel fatto veena il Bianconi a de- 
‘svpitalità per tro giorni. lo ade- 


Paagarepg: veni 

qnecini via. Stetto con me un divei o na- 
joral. 

Sei orzo Angolo Bisnoni mi ablese ll 


gun volevo in cam ma so» fre 


cosa vi disse il brigadiere | 
Larigoa enbito dopo il fatto Fangareggi? | 


Trovai Biancani Attilio alle 8 112 
di 


te a trovare all'ospedale 
vi manifestò rolla 
? 


ti: basso, 
saro, esppelio saro, È 


Sarri, cho mi rassontò : che si attendeva il 
boia per tagliar la testa aì B'aneani (0à, oh, 
| dlarità). 

TI Bianeani Attilio una sera mi disso che 
non era fatta par quel povero Fangareggi 
ma per Tegoni. 

@l'intorrogatorii di Maria Resta e dell'av- 
vocato Modi non presentano particolarità di 
sorta. 

È ossurito questo eapo d'acensa. 


NorIZIE INTERNE E FATTI Va 
Netisio militari. — Leggiamo nol- 


Il tenente generale Cosenz, comandante 

divisione d! Roma, è tornato di licenza 
ed ba riproso il comando interinalo del 
aarpo d'esercito. 

Ti tenente generale Diego Angioletti ta 
dal giorno 16 corrente assunta la pre 
densa del Comito 
| Amvestt — Lorcismo nella Gassetta 
d'italia di Pirerre del 20, ehe sono stmti 
fatti, in quella «ittò, altri quattro arre: 
d'individui im on ati d'internazionalismo. 

‘enil. — Leggiamo nel- 


| La forza dei reali carabinieri, al 1" ot- 
tobre 4874, è di 20,003 nomini, con na 
diffrenza ix più di 338 nomini in sonfronto 
della forza stabilita dai quadri organioi. 
La fotta presente è così distribuita nelle 
| divsrne legioni : Bari 125; Bologaa 1703; 
Cagliari 829: Catanzaro 4377; Firenze 1412; 
| Milano 1018; Napoli 2235; Palermo 2257; 
Roma 2084; Torino 4007 ; Verona 1424; 
2081. 
sono compreri 008 ea- 
quali 9412 piedi è 
| 24 a cavallo. 
Furto im chissa. — Leggiamo 
del 18: 
snoti ledri pametrarono 
+ togliendono l' inferriata, 
ella chiesa di Cornigliano, robendo fra gli 


Arresto. — Leggiamo nei gicraali di 

| Sardegna : 

| 11 40 corrente ua treno che traepertava 
da Pioaghe a Sazsari 150 1 


Gli ingogueri Mor- 
neher che precederano, a es- 
vallo, L treno, farono in tempo a ngom- 
Brare la via da quegli inciampi, o così egsi 
pericolo fa allontanato. Oitra a_ 
stareno tre individui che avevano fat 
cera il sospetto che fossero gli autori di 
| quel vile ed orrendo attentato e li ccnce- 
| gnaroso nello mani della pubblica forsa. 
Quei malandrini volevano vendicarsi: rer= 
ché la Direzione della ferrovia li aveva li- 
cenziati dal 200 servizio, 


NOTIZIE ULTIME 


In conferma del dispaccio ebe abbiamo 
pubblieato nei foglio precedente, riceviamo 
da Napohi in data del 19: 

retata già fatta di ciroa ottanta ca- 


notte. Ottantatrò infividai, imputati 
mori, reno stati arrestati © suranno in- 
viati x domicilio aoatto peil» divarse isole. 
I prineipali di essi rispondono ni seguenti 
jas Quantariello, 

| Pasquale Attanazio alias Zuecatore, Pa- 
aqualo Capuozzo, Giuseppe Orisenolo (que- 

ati due camorristi famosi e enpi di socielà, 
come qui mi dice), Salvatore Tafuri alia: 
Schiavattiello, Carmine Pariante alias Vinte 
è vinte, Giovanni Di Pietro alias La pe- 
cora, Framcosso Siviero aliar Ciociotto, 
Loigi Di Palma alias Santantuono , Luigi 
Somma alia: Galiota, Emanuele lorio alias 


| Zappari. 


(Brapaceio pdrtie. dell'APIVIONE) 

Milano, 20 ottobre. — La Corte d'Av 
sine hs, nell'adienza d'oggi, giudicato il 
gerente dell'Ossernatore Caitolico , im- 
putato della pubblicazione della pasto- 


par- | rale di monsignor Guibert. 


Il gereate, dichiarato colpevole, è stato 
| condannato ad un mese di carcere è 
| L. 1,500 di molta è a far pabblicaro 
senteuza nella Gazzetta U/ficiale. 


ti 
—T_—____————____—_€€& 


DISPACCI ELETTRICI 


| VI ENZIA STEFAN:) 


| della società. 


pii 


È 


(cal 
| ogn’incidente, 
| Danimarca a 


dl 


$ 
Li 


respint 
Baiona, 49. — Il sig. Buckiand, cor- 
rispondente del Npio- York-Times, eJer- 
rard, corrispondente di un altro giornale, 
partirono sabato, diretti al campo di Don 
Carlos. Si è sparsa la voce che due in- 


ioni consolari esistenti fra la Francia è 
lx cagna. Il Nieves partì ieri dal porto 


| 


sl i. 
Quelli che abbandonassero le città desi- 
gnate saranno espulsi dal territorio. 

Rio Janeiro, 17. — Malgrado la do- 
manda della Repubblicr argentina , il 
governo brasiliano ricasò di sequestrare 
la cannoniera ne La cannoniere 
ripari la Plain. 

| "ion Li ha alcuna notizia della guerra 
civilo di Buenos-Ayres. 

Montevideo, 18. — l capi degl’insorti, 
Arredondo, Rivas e Borges, si cono uniti 
coi generale Mitre, il quale si avanza 

Buenos-A yree. 

| Parecchio mari da guerra aderirono 
all'insarrezione. 

Sarzerto comanda le forze che difen- 

| dono la capitale. 

| Il sig. Diego Alnero fu nominato mi- 

| nistro della Repubblica argentina presso 

| le Corti di Londra e di Roma. 

| 11 governo argentino invitò l'Uraguay 

| a proibire l'esportazione d'armi e muni- 
zioni e gli arruolamenti. 

49. — Il ministro Bonghi 


autorità scolastiche 
guardia nazionale @ dai cittadiai. Fn in- 
| itato ad un asciolvere dal sindaco. Qu+- 
sti fece un brindisi al Ro ed all'Italia, 
@ chiese l’aiuto del ministro per i comuni 
| dell'Abrazzo Citeriore. 3 
1 ministro rispose di tare 
| il possibile. conciliando gli interessi dei 
{*noghi particolari con quelli dell'intero 
i : « Molto è stato fatio 


dogli elettori. 
‘Firenze, 20. — S. M. il Ro è arri 
vato © fu ricerato dalle autorità civili 
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nonsa pi noma 
ottobre (ore f1 /12 ant) 
Alla Sermonza di feri mra teme dietro 
stamane ona qualebo Sebolezza e în Rome 
dita dopo uver esordito a 73 35, seose 
73 30 fine maso, terminando a questo prezze 
alquanto incerta. 
Sampre richiesto il Prestito Cattolico 74 
17426 
In ribasso il Blunt 72 00 prezzo fatto. 
Pià debolo anabe il Retheebild da 74 90 
ato 
Ia qualebe richiesta le Generali 412 cireni 
Le Italo 225 a 225 50. 
Le Azioni del Gax 309 a 508. 
Ofartissimi Cambi e Oro. 
Francia 3rm 108 80. 
Londra 31m 27 Ti. 
Marenghi 22 20. 
(0re 3 pom) vid 
Malgrado il sostegno segnalato da 
ta pressi 
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GIACOMO DINA, Dinarrona 
Rousasvo Giovan, Gerenta, 


21 igoee ocsco Sagre cea celere Pi 
vata, 17 giugno 1574, registrata a Roma 
40 detto mene, avendo ceduto, a partire da 


[Him 


4} 
i 


£ 
Di 


L'adicnza è aperta alle ore 10 12 collo È 


DI 


j 
I 


jegli la loro eratitadine. 


i 


i 


i 


I 


di Quercimani Carlo Ferdinando. 


il 


| wolite formalità. R-guita l'adicnra dei te-! 
ntimoni enl aspo 4 (Ammuaviute sulla per- 
sons della guardia iauiaria Fangareggi Al- 
E LI fonso sommonse la ertppoe gs 

paia disc, JÌ professore | mentre era di servitio alla Porta. Narra Pres. Quando avvenne di fatto Parga 
Lelio gl Certo por quien | Te rta cad Grad | lt tane Pe 
va velogremma di csngretalazione, ebe fu, res. Avelo aouossiato la guantia ditia | Peste. Rro guardia forostalo alla: Vaina 
nebe sottoscritto da alsono illevtrazioni ria Paugucoggit | lourio ia Pinete). 


Ir ie cer ETC YPITS GLOBULI 


nel Palazzo Villa. Fa noto che avendo acquistato il diritto di escavazione 
sere aerea mesoiomo A | delle Cave di Travertino situato presso Orte, può offrire di ln, subzimento d'Ortitt n i PA. SCARLATTI, Dopo Ss 
dicca ed amena terrazza | quol materiale a tali condizioni de non temere cOBCOFORZA. Î sio; N: 12 e via della Colonna 
Dirigersi alla Banca stessa, via Frattina, 104. 


Apo 


ai 
LA COSTIPAZIONE i da serra calds, d'arancera @ di piena terra 
Siirutzi © VIOLINE [csi 


altre 15,000 piante Eucalyptea globuli, coltivate in vaso, alle da co 
farmaciata, la quale leva protamentt inomata fabbrica Thibouville Lamy || metri 89 a un metro, al prezso di L. 58 11 cento © L. 490 it rniie 
Facstnm del male. rete 10 | della rin È Pa y L'epoca delle spedizioni si può fase dal meso di ottobre a sotto r-- 
freddori di petto — Senio È & di Parigi. vembre, onde perno fre subito la piaotaione. Por altro pietose 
CI I inla A Momarni 6 Escollenti Violini per principianti disce i mostri cataloghi (gratis) a chi ne farà richiesta coa lettera frase 
inglese Simimberghi © Desideri. — la 


vende 
piazza 


nella farmaci 
Madama, 9, È 
. 


è vendita 5 010 del Debito Pubblico 
7yor tuttu la vita} assicurare ad una bambina d'un anno 


Aeicurazione 


Clarinetti “. , 11 più bel REGALO da farsi è hp 
Flauti LR A ” = 
Dirigersi a Firsase all'Emporio Franco-I! CA vi cam ma 


MALE DEI DENTI (RETE SE GERUSALEMME LIBERATI 


\(CQUA ODONTALGICA DI SIRACUSA TATO TASSO 
ammessa all'Esposizione di Parigi, 1867 DI TORQUATO TASSO 


DEL, 


È 1 sigioro spooice por fr cenere ici n ci MACCHINETTA colla vita dell'autore e note storiche ad ogni cante. 
denti L' # la boccetta ed accessori, franco di porto per fer 
riono fovia Lf $0. %, La più spiendita edizione che sia stata mal fatta. 
cpc Ian ira Acqua entita di Siracas per sbattere le uova, montare le chiare ee nno voce (nona) 

n i : La ira della Bucca. Netta i deni i dal ge t Ù i Ù 
sonore no copi di Lomo "i | siasi, rafoza È geogiv, arte a tai, preserva dal lo del E FARE LA PANNA di 608 pagine in-8 grando reale, carta lovignta distintisima 
pagabile partizi ne. come mile dell'esercizio | 0 martiene la becta fresca è profumata. sa adorna di 34 grandi ‘ncisteni alssime 
tanga l'tà d'anno ERRO SII TeI tI, venne di bed i Soci per Rerei Ì. 9 20, Con Vaso di Terraglia Inglese © più di 200 vignette Intereniato mel testo 
to Ba la ovest di Lapo i mltgogio in ROMA, preso Lorenzo Corti, pista Ced 
di dei ‘erma 1873 accendevano , vicolo dell 47408 ‘all'Eaayorio PREZZO: I. Prezzo Lire 8 40. 

PA 
bi i sped ferrovia ia postale di L. di. | Gi vende in NONA, presso Lorenzo Corti Crociferi 18 — 
Seti erarione serpe mag i a pnl Dept La Pletage A Emporio Frazos 0 Co Pinta Ce | vicende Lemme Cor, piana Concili 18 — 
ig] greca ce Via Panzani, 28. Roma, Lorenzo Corti, Piazza Crociferi 48. | porio Franco.Italiano (. Finzi è l., via dei Pan: h 


ACQUA INGLESE iosa 


È Aviscredit de banque SEGRETI PREZIOSI 
ERSMGRRIR8  * RARITIRBS e n Sisenan mera i.rectsee- SULLA SANITA E BELLEZZA DELLE SIGNORE 


cs] 
ferite frubco è Mi. Fort, 87 
Ravvane alia che come questa conero per Inngo tnpo seo pr: | (arpa 


Pesaresi SPA Freeeta | ro pria a al ri a A. CARDOVILLE 
Ar "i coplcà irsre A RUOVA IMPORTAZIONE INITALIA | "INDICE. — AL sui Sesso. Dove manca natura supplisce ingegno! — Dri Carri. Segreto 
ci Managgeie Inpiialn) | Se l'geti pl an dell'Olte Indiano INDICI 4 i . ces Pesio 

drago te. fargli crescere @ ottenerli folti. — Segreto per impadire che divengano bianchi. Segreto 
pese, i pt pa pia forli i vinti SAR, cas mantenerli biondi, castagni, neri. — Segreto per tape in biondo e nero. — Di:ix 
Départs ples “apell Repeat | pr ore i cepehi ai ei e re. Segreto per espellere lo grinze dalla fronte @ dal viso. — Segreto contro le cica- 
sensise cai ci cocil arestement | Carseto batt na ot Pret | Babe aim trici del vaiuolo. — Dr Sornuccicuia. Segreto per farle crescere @ divenire folte. — Dr. 
sù on Las cemain sara prin im do tazznena | ali Cccui. — Segreto per ingrandirli e farli meglio brillare. — Segreto per togliere dagli 

Ea cr e hd ms in] are. — Prese "Le $ li | occhi il pesto. — Segreto per rafforzare la vista. — Derte Ontccnte. — Sulla peltecsa. 

Lan Samodis 25 Avriî, 0, { de 14 


14 les porta de la 

23 Mai, 6,60 Jia {—. SYRRIE: par ALEEANDRIE. 

Loc Bamedis, de 14 en i4 jonrx. sor las porta de BRÉSIL, do 
TA, par BORDEATE. © "°° 1°"! 4 “E 


Dr Naso. Segreto per togliere o diminnire le macchie rosse. — Segreto per accrescere l'o- 
dorato e chiamare la forza se diminuito e perduto. — Drie Lanena. Segreto per dar ri- 


ir alto © colore vermiglio. — Segreto per icsrossarle se troppo sottili. — Segreto per restrin- 
la PLATA, per i geco se troppe gromse © sporguti. — Du De. Segreto por imbianciri — Divi se 
Semi, 630 10) de 14 ma Lt joare, poor MARSEILLE MY greti per conserrare la bocca ia buono stato, per preparare la polvere dentifricia, acqua 
Mai, 14, 28 Jai | h d’oro dentifricia, aceto dentifricio, ecc. — Segreto contro la carie. — Segreto contro i 
Les Lundis 20 Avril, 4 | de 14 en 14 jonra, potr le PYRÉE di- denti che tentennano. Dolore dei denti, ecc. 
18 Mai, 1,18, 20 | © reotemest oi COSTAMTIRORLE 


Julia 


Los Lundie 13, 27 Avril, | 60 14 sn 14 jours, pour L'EGYPTZ, 
{1,25 Mai, 8,20! vINDIE, a CHINE et le LAPON 


Ai Possessori d’ Obbligazioni 
Jai Governative e Municipali 


| lore: = 
Pour reass'guementar'afronser è Agence de la Compagnie, i Per cara dell'Emporio Fraco-Italiapo C. Finzi @ C., fa- la, per renderio palito, morbido è bi 
13, 


er renderia chiara @ sonora 


Napios, ia Molo Nuova, 11. 12, ic igliegali do» 
Tai PIETRA nIvrRT sul viso, ecc. — 
lu 


A PIETRA DIVINA 


INIEZIONE DEL FARMACISTA SAMPSO 


ti italiani ed esteri, dall'epoca 
della loro creazione fino al 31 dicembre 1873, ai prezzi se- 
guenti 


. — Segreto per lle, 
Bari @ Barletta, riunito Cont. 50 comporre il bianco di perle, sce. — Der Seno. Diversi segreti 
Milano 1861 @ 1866» d 
Bevilacqua La Masa =» 
Napoli Î86R @ 1871» 
La collezione di tatti gl: altri Prestiti si v 
rutamento a Cent. 25 1° 
Si spadisne frenco per posta 
Di le domando accompagnate da vaglia postale all'Em- 
porio Franco-Italiano G. Finri e C., via Panzani, 28, Firenze 


sce. — Prita Gnassezza, Derta 


preparata colla Pietra Divina 
Ginarisco la tre giorni 


, ecc. 

Un volume prezzo L. 8. Rea 
spedisce ci ia postale diretto a Firenze, all'Emporio Franco-Itali Finzi 

È ee ad Livenzo Corti piazza Crociferi, 48, e F. Rianebel,, 


gli scoli vecchi e nuovi, raccomandata ed appli» 
Farigi. PRESERVATIVO SICCRO. Non inso- 
ida come l'aequa. 


e C., via dei Panzi 
vicolo del Pozzo, 47-48. 


Malattie vflitiche, Impurità Debolezza [} = *e<:=® 


per 1. as. 


PREPARATI ORGANICI DI SANITÀ NAZIONALI 
dal farmacista Moonm Giovanni vicino al Cantllo del Valentino, Torino, 


i 
Hi 


inimo | srt è pil peo i pi UTALE PTRLONO. — Grerigona FABBRICA E NEGOZIO DI LETTI IN FERRO D'OGNI GENERE 
rire er | DOO A E palio ea si mi erre irpo sianda cià 
a guire i seta, BALSAMO  AYSLCHR. la ° Belsome | verniciate a fuoco e dorzia, con matti naso di luna è pagliariosio a molla - 
sata leggo © cage pormaro, Gant pinza i dae, io ae du sr a abi Tenta e rd e pe mate Pareto di terni e aatiatcot mett. 
Bottiglia di grammi 760 ‘lira ®: 75 @ di | !9 completa è radicale guarigione di ogni specie di impotenza, debolezza ta prov mala si spedisce mediante vaglia più Lire ® per imballaggio. — arse è nr Birrerie è Giardini 


I 


% del mondo invisibile fatti palesi a tutti. Pubblicazioni curiosissime e recenti della Società Pop. Edit: di Torino. Numerose rappresentanze all'estero — 
RO TUTTII.  lerest nes noce sevamena prebianpieersprgia io per peli 
Enrico Engel 
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— Direttore 
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@ dei Futuri Desima, rivelata dagli spiriti, un volume, L. 1 iso, L'abbenamento costa lire 8@ per ue anno. 
Sar 3 IL MAGNETIZZATORE 

| rmatica Du maGnerIsno 
| an ordine alla conoscenza ed alla guarigione delle malattia, 1 vel. L. 1. | 
il VINCITA SICURA DI UN TERNO AL 


Lerte 
dimostrazione appoggiata su numerose estrazioni, 1 v..L. 1. 
attivamente colla Germania, 


ttt 1a Freca, la 'ntrla "€ l'America L'atbecnmonto cn le nima SPIRITISTA 


apiritiche 

L'ARTE DI EVOCARE GLI A LO SPIRITISTA esce ogni giovedì in foglio di 16 pagine e 21 

enna imeioto accorn Fegsari forma, ca 1608 lite Gi stampi. Carrinpondo “oi. Membri 
it dell’ diverse Sie: mondi. 


1 
i 
È 


mare p'incqpieni ni GARANTISCE, in un soi vi 


C., sia Silvio Pellico, 10, Torino, co 
Nazionale. 


ll 19 Ottobre nella ZZBERTA di Roma s’:incomincierà la pubblicazione del Romanzo 


Mine e Contromine 


Questo Romanze è la continuazione di Seettri e Corone che fu letto con tanto interesse e destò tanta ammirazione. Scettri e Corone narrò con mirabile esattezza 


la le intima e più drammatica dei grandi avvenimenti politici del 1866; Miime e Contremime racconta quella di un periodo assai più importante; il principio 
della guerra fra la Francia e la Germania nel 1870. 


N pubblico italiano che già tanto apprezzava il primo lanzo ; dalla Libertà, accoglierà questo con uguale favore; il romanzo Mine è 
Contremina sarà pubblicato ogni soa ia appendice di due mn Semarove pabblionio 


Fa Lilertà pubblicherà dopo MINE e CONTROMINE, i romanzi originali CATRNE SPEZZATE dell'aui d ; « Seieporo LA MARCHESA DI SAINT-PRIR, e poi L'ANDALUSA di Medoro Baviai. 


Prezzo di Abbonamento al Giornale LA LIBERTA’ 


Per un ammo r - mesi L. @. 
OI abbonati saovi alla LIBBATA dee 9 "e Lamia 


4° lo 


ion dti pub ao 0 romanzo Mine e Coniromine 


